


















 
 

Servizio  Tecnico, Pianificazione Territoriale e della  Mobilità,  

Risorse Naturali e Politiche Energetiche 

U.O. Pianificazione Urbanistica 
 
 PEC        

 

Al  COMUNE DI CAPANNORI 

 Piazza Aldo Moro, 1 

55012 CAPANNORI 

 

p.c.  ALLA REGIONE TOSCANA 

Settore Pianificazione del Territorio 

Via di Novoli, 26 

 50127 FIRENZE 

 

 

Oggetto:  Adozione di Piano urbanistico attuativo per la realizzazione di un centro polifunzionale produttivo e 

di servizio alla zona industriale di Carraia, scheda normativa 22 del vigente R.U. in frazione di Carraia 

e contestuale adozione del rapporto ambientale VAS. Deliberazione di C.C. n° 51 del 14.11.2013. 

Osservazione 

 

In data 27 Novembre 2013 con prot. Gen. 0420818 è pervenuto all’Amministrazione Provinciale di 

Lucca, il “Piano attuativo per la realizzazione di un centro polifunzionale produttivo e di servizio alla zona 

industriale di Carraia ” adottato dal Comune di Capannori con deliberazione di C.C. n° 51 del 14.11.2013. 

Nello spirito di collaborazione e sinergia auspicato dall’art.27 della L.R. 1/2005, anche al fine del 

miglioramento della qualità tecnica dell'atto comunale, e secondo i disposti del’art. 69 della L.R. 1/2005, 

nonché ai sensi dell’art. 25 della L.R: 10/2010, si ritiene necessario presentare  la seguente osservazione: 

 

A) Il piano attuativo dovrebbe essere valutato e definito anche in riferimento al Regolamento di Attuazione 

dell’art. 37, comma 3, della leggere regionale 3 gennaio 2005 n.1 (Norme per il governo del territorio) – 

Disposizioni per la tutela e valorizzazione degli insediamenti – D.P.G.R. 9 febbraio 2007, n. 2/R, ponendo 

come obiettivo strategico l’incremento della qualità del patrimonio insediativo, tenendo conto delle 

esigenze e delle dotazioni necessarie a riequilibrare e qualificare gli insediamenti esistenti, con particolare 

riferimento alle nuove previsioni, agli interventi di trasformazione o di riqualificazione urbanistica. In 

particolare l’obiettivo di cui sopra dovrebbe essere perseguito e reso esplicito assicurando, in ogni caso, il 

rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento di Attuazione sopra citato ed, altresì, degli standard 

previsti dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, individuati quali livelli minimi inderogabili della 

qualità del patrimonio insediativo.  

Pertanto, si chiede che sia perseguito e reso esplicito l’obiettivo di cui sopra e, altresì che sia assicurato, in 

ogni caso, il rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento di Attuazione sopra citato ed, altresì, 

degli standard previsti dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, individuati quali livelli minimi 

inderogabili della qualità del patrimonio insediativo, relativi all’attività produttiva commerciale. 
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B) La zona oggetto di intervento del piano attuativo “si trova all’interno dell’area di rispetto di un pozzo per 

l’approvvigionamento dell’acqua potabile a servizio dell’acquedotto pubblico”; il Rapporto Ambientale al 

paragrafo 5 “Monitoraggio” affronta la criticità individuata mediante l’individuazione di un sistema di 

monitoraggio che “prevede di eseguire, entro l’area del nostro P.A. e precisamente nella zona più a sud nel 

lotto dove è prevista la realizzazione dell’edificio a carattere commerciale e direzionale, un piezometro da 

cui attingere acqua per i controlli da effettuare mensilmente fino alla permanenza del cantiere e 

semestralmente in corso di attività lavorative vere e proprie, fino alla concorrenza del decimo anno di 

attività”.  

Pertanto, considerato che la criticità individuata riguarda la possibilità di inquinamento di un pozzo per 

l’approvvigionamento di acqua potabile a servizio dell’acquedotto pubblico, tra l’altro non legata 

esclusivamente dalle presenza di attività lavorative ma anche dalla previsione di parcheggi pubblici e 

privati, si chiede che la durata del monitoraggio sia ininterrotta e permanente fino alla data di esistenza e 

di efficienza del pozzo. Inoltre si chiede che siano individuate le responsabilità, i ruoli e le risorse 

necessarie per la gestione del monitoraggio ai sensi dell’art. 29 della L.R. 10/2010, e che le attività vietate 

di cui all’art. 94 della L. 152/2006, nonché  le prescrizioni contenute nel Rapporto ambientale siano 

trasferite nelle norme tecniche di attuazione e nella convenzione del Piano attuativo. 

 

Infine si ricorda, in merito alla procedura di VAS, che il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica 

devono essere messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale, compresa la Regione 

Toscana, delle organizzazioni di cui all’articolo 4, comma 1 lettera p), e del pubblico, ai sensi dell’art. 25 della 

L.R. 10/2010. 

 

L’Ufficio di Pianificazione Urbanistica è a disposizione per gli ulteriori eventuali approfondimenti che 

saranno ritenuti opportuni. 

 

FM  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 (Arch. Francesca Lazzari) 
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